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’ L'éSèmpio più mùTa vigliòso ideila potenza 
eoBjtàràtlya è ciato da tìàil’fkx !ih ‘Irighiltèri^a, 
dpyie. esiste .lina...sopietà,; di 'consumo estesa'..a 
quasi lutti i generi che sono necessari, alla 
fartìfgjiii/ '*•’i - ■■• -• ■ •>,

In Italia, Milano e la città in cui lo svi 
lup'po cooperativo ira pfesO proporzióni gran­
diose. .Le società ,di consumo degli .impiegati 
in̂  genere; degli impiegati ferroviari, V Un io-, 
ne cOóphratiVà, le società edifìcatrioi di case 
opqraiq, la, società tipograficà’ di produziònè, 
quella tra i fabbri e, legnaiuoli, i facchini, i 
lavoranti in pelle, i muratori, e molte (altre 
che .si itacoipno per brevità np .fapno luminosa
ed d llitó tiim o  tdtidictóaùità.ii' I. /h fj

La cooperazione a guisa d’una grande cor­
rente elettfiba %à-:sCosstì gli operai di tutto 
il mondo., Prima, nei grandi centri, poi nei 
meno importanti, ed ora anche nei modesti 
Comuni si impiantano e funzionano socielà 
cooperative.

Ma cosa sono, e cosa fanno le società coo- 
ife'ra‘6^é‘'di~'consdìno'?'' fisse sono unioni di 
consumatori, i quali si concordano e si us- 
soeia/io pen provvedere in comune -all!-in* 
grosso ld merci 'di cui abbisognano, evitando 
tutte le falsificazioni ed alterazioni, òràniài.a;.!.-. ■ . 1
Rivenute frequenti coriie ; risulta dall’esame e 
sequestri, che si complotto dagli uffizi d’igiene 
e di analisi stabiliti1 in Varie delle principali 
città. Si pensa forse. qhe le cooperative, di 
consumo tendano ,a ..sostituirsi a tutto il con­
sumo, a distruggerloj a cambiare completa;- 
mentó l'ordinamento della circolazione e dello 
scambio ? Dio mio, siamo ben lungi da ciò. 
Le cooperative di consumo non barino e non 
devono avere tali aspirazioni p tanta potenza, 
e qualunque sia il loro avvenire, ed i.futuri 
rapporti fra commèrcio e cooperazione, cèrto 
si è, che per ora la loro sfera d’azione, mé- 
uo alcune eccezioni, si estrinseca, modesta e 
segnatamente nei icomuni, dove non esistono 
Stabilimenti industriali. Si sa che r  principi 
sp n o  difficili, ed è  m a g g io rm en te  .nei piccoli

pentri, dove si incentrano, serie difficoltà, c 
•molte ostilità si sollevano per feriti interessi, 
b perchè si àjbborró dalle' novità ritenute pe- 
‘riqoloaei'sQVvertitrici dell’opdUie. Ma però il 
principio cooperativo sl fai strada poco a.po- 
co dà se1 stesso,’-coll evidenzi dei'Sitoi bene­
fizi, per dui gli' stessi'operài e le stesse Classi 
jmeno abbienti,, possqpq ritarderei, pia finisco- , 
ino per persuadersene, u, w- , : ,
> Forse da alcuni ci si dirà, che la cóoperazione 
\è sèùzà dùbbio ùnà istttùZiòneedffiinendevole 
(dal" momento elle pròcpru senfifiifi* Vantaggi ' 
|a.i. consumatori,, ina .ctefieiO; voi. .cbq.^nejlp,. 
•piccole città' di provinciali,prive di fattori Jo> i 
j dùSlriàli,1 è la cui funzionò ;i econòmica o con - 
j siste prìnpipalmente nel fornire f' ^aff ’geiieri 
| di cousumo agli, abitanti, per .cui .il.^omgierció 
i assumendo una certa importanza,: e •„racco-. 
Igliendo iintèressi:ie"'simpatie, essa arrivi ad 
j impiantarsi' e1'prosperarÒt J 1
! L non è forse vero clic nelle piecòle città1 
: di provincia si, trova un grau,;numero di Apo­
stati e. di persone, che non.adendo capacità 

ì sufficiente' per riuscire ad •àvei'è1 un impiego, 
od abilità ed òppórtunilà per Occdpàrsi di-, 
V,ermamente,, un .malinteso amor proprio, l’età 
le abitudini,, ecc^. vietando ad essi di , ricor­
rere ai lavori di campagna,- oVvei'O • ad • altri 
manuali, si danno ai' piccolo cóiiilhèrcio Con 
evidente danno dei consUiiiaton ? 11 militare, 
a^riposoj l’operaio stanco del suo mestiere, 
l’impiegato giubilato e simili, colia massima

caffè, di mercerie, di generi diversi, di—-v "j. ■ - •
spaccio da vino e liquori, eco., felici e con­
tenti d^aver : trovato l'araba fenice,, vale a dire 
di far quattrini"Senza fatica. ■ •• < •

Ohi sorgerà a contestare che la eoòpera- 
ziontì ispirata, dal patriottico intendimento di 
giovare alle classe lavoratrice, ,pori, sia una 
delle più savie e nobili conquiste del secolo, 
e che il resistervi tÒrnòrebbe vano, dal mo­
mento che il progresso, seguendo il suo corso 

,il yolqrlo arrestar^, sarebbe,imppssibil cosa? 
Giò posto, in Acqui, date le sue condizioni 
di popolazione^ di commercio o di industria, 
6i Crede che il terréno sia Morevole per 

ij rimpiaifio di u,u,mag^?e«o alimentare?

■ : ì;[
Lo ..nostre idee, al riguardo le abbiamo ma» 

nifestate francamente in una pubblica riunio«-; 
nèj 0 siamo disposti a ribadirle quando" sf 
presenti l’opportunità, vale à dire, che la 
piazza d’Acq,di,,formicolando di .negqzi ip, fdtti ; 
i generi, dove oltre la . concorrenza che, si ò 

taffermata, e continua formidabile, le parentele, 
le cbnoscenzéi'iò àniicizie, gli scambi del dare 
e deU’avere, esondo, infiniti,, l’impianto eli un 

ì magazzeno di consumo, che, intenda .esplicare- 
la1 sua azione in tutti i generi necessari alia; 
famiglia, lo meniamo di ditticilissimà -pel* ri'oh 

jdii'e di impossibile .attuazione. ’ ;
, Ma indipendentemente da questa forma di' 
vero magazzeno cooperativo non si potrebbe 
tentare e Colorirò il disegno con qualche cosa 
che vi rassomigli, seguendo le norme trac­
ciate dall’esperimento fatto parecchi anni or 
sono ?

)TMh» '  -i- lv ilj- '.. -  ■ ; « . ( -  v - ,  . . . .  - .. .    . ,

Dato che si avveri la notizia che ci si ri­
ferì, non m^gchpp'éifip datene#«' parola.

Gli studi sistematici di balneologia locale intrapresi 
a vantaggi^ delia pubblica, salute, aprono,,ampie vie 
alia ricchezza dei paesi. Non vi ha intatti olii ignori 
di quanta .prosperità non siano feconde |e stazioni 
termali! , ;

Tutta l'industria applicata .alla materia non fa che 
assicurare h valore economico, delie imprese, e degii 
esercenti di questi fortunati paesi, mentre coadiuva 
potentemente alla salute deii'nulividuo, studiando i 
mezzi, pratici.per unire Tutile ai dilettevole. Acqui 
è ja città delie acque calde per ecqeilenza, è alla 
loro, straordinaria abbondanza che ella deve la sua 
esistenza, ed è a queste che olla va debitrice di un 
passato pieno di ricordi; ed é sempre per le sue 
sorgenti, termali che questa avrà il brillante avve­
nire elm tutti oggigiorno le predicono.

Sarebbe indubinamente fuor di luogo e fuor di tempo 
il cercar di dimostrare come io Tenne d’Acqui ab­
biano una superiorità come valore, terapeutico sulle 
stazioni consimili, poiché la grande fiumana che ogni 
anno si riversa nella nostra città, non bastano a spie­
garla nè là forza 'dell’abitudine come malignamente 
osserva il,Dottor Schivartli, nè les enqouemerìts. eie 
la  m ode  a cui voile addebitarla il dottor Barthe di 
Saudfòrt, " ' ’’ ' '  ][ ' L' r’:

Se le Società, concessionarie ;phe, sf, succedettero 
heli'esercizìQ del, .nostro StabUimeiffo a v ier e  usate
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